
I
l tempo passa, le cose cambiano,
ma per i Modena City Ramblers la
musica va sempre avanti, a man-
giarsi la strada un concerto dopo
l'altro. Anche se Stefano «Cisco»
Bellotti, storico frontman del grup-
po, ha deciso di scendere dal furgo-
ne una volta per tutte, la band emi-
liana ha riacceso subito il motore e
dal 3 marzo è in tour con due nuo-
ve voci, Davide «Dudu» Morandi
e Betty Vezzani, amici di vecchia
data e da sempre vicini alla band, a
dividersi le parti vocali che furono
di Cisco.
A Roma il gruppo ha mandato
esaurito il Circolo degli artisti con
una doppia data in cui purtroppo
era assente la Vezzani, colpita da
laringite. Così Davide Morandi ha
preso l'intero carico sulle sue cor-
de vocali, dimostrando di essere
già pienamente «dentro la storia»,
con una performance convincente
e intensa. Sembrava che cantasse
con la band da sempre e ha dimo-
strato una personalità ed una pre-
senza scenica che rendono privi di
senso possibili paragoni con Ci-

sco. «Sin dal primo momento - ci
spiega lui - non ho mai pensato di
fare il sostituto di Cisco. Ho cerca-
to di fare le cose nel mio modo,
molto istintivamente. Poi è ovvio
che non posso cancellare dalla
mente il fatto di aver sempre senti-
to quelle canzoni da lui e ancor pri-
ma da Albertone, ma ho cercato di

non farmene influenzare».
Come sempre succede quando si
tratta dei Modena, parlare sempli-
cemente di concerto non basta a
definire quello che è stato un lungo
abbraccio fra la band e il suo pub-
blico, pigiato nel locale stracolmo,
ma che ha cantato e ballato con as-
soluto entusiasmo ogni canzone
per due ore e mezza. Se c'è un sen-
so alla parola condivisione sta pro-
prio nel rapporto da «grande fami-
glia», che unisce i Modena a chi li
ama e li segue, da poco o da anni,
rapporto che non si è mai incrina-
to, rafforzandosi invece sempre
più. Una condivisione che riempie
l'aria di cori continui, rendendo
chiaro come quelle canzoni, da
Cent'anni di solitudine a Transa-
merika, da Maisha a I 100 passi,

passando anche per il Woody Gu-
thrie di All You Fascists o l'inno
partigiano Bella Ciao, siano parte
integrante del patrimonio culturale
e umano di ciascuno dei presenti,
anche dei più giovani. Proprio que-
sta capacità di trasmettere cultura e
valori da una generazione all'altra,
così come quella di saper interpre-
tare la realtà e il vissuto della gen-
te, sono i segreti di un'autentica
musica popolare e nessuno lo sa
meglio dei Modena City Ram-
blers. «Per noi è fondamentale se-
guire le evoluzioni della realtà che
ci circonda, che ci auguriamo cam-
bi in meglio, magari anche grazie a
qualche piccola rivoluzione demo-
cratica come le prossime elezioni.
È da lì che prendiamo argomenti di
riflessione e creatività musicale

per le nostre canzoni».
Canzoni già pronte a condensarsi
in un nuovo album: «Abbiamo
molte idee e anche alcuni pezzi fi-
niti. Registreremo da maggio a lu-
glio e stavolta sarà un disco "ready
made", fatto in tempi stretti, più
spontaneo di Viva la vida..., sul
quale lavorammo molto a lungo.
Abbiamo anche un progetto paral-
lelo: vorremmo registrare alcuni
vecchi brani per il mercato estero.
Suoniamo da anni in Olanda, Ger-
mania, Spagna, etc, ma senza un
solo cd pubblicato fuori dall'Italia.
Ora abbiamo anche un cantante co-
me Dudu che canta bene in inglese
e Betty che è laureata in francese e
spagnolo, quindi vorremmo usare
le loro capacità per poter fare un di-
sco "meltin'-pot" con vari linguag-
gi, che ci consenta di avere una pic-
cola distribuzione in Europa». E a
proposito di Europa, ci sono anco-
ra posti disponibili per la gita di Pa-
squa a Berlino che il circolo Fuori
Orario di Taneto di Gattatico sta
organizzando per i giorni dal 14 al
18 aprile, in concomitanza con il
concerto che i Modena City Ram-

blers terranno domenica 16 al Ka-
to, notto locale della metropoli te-
desca. Alcuni elementi della band
emiliana viaggeranno insieme ai
gitanti sul pullman, la cui partenza
è prevista proprio dal circolo di Ta-
neto alle ore 20 di venerdì 14. In-
formazioni e prenotazioni presso il
Fuori Orario, tel. 0522.671970.

■ di Federico Fiume
/ Roma

La nuova formazione dei Modena City Ramblers
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I Modena, stessa grinta nuova voce

IN SCENA

A Roma tutto
esaurito per
il concerto
del gruppo
al Circolo
degli Artisti

In programma
anche una gita
di Pasqua
a Berlino
in compagnia
dei musicisti

MILANO – Quante volte negli ul-

timi anni siete stati delusi da pro-

dotti acquista-

ti nella speran-

za di perdere

facilmente peso?

L'impegno ri-

chiesto (3 o più

compresse al

giorno), il prez-

zo elevato e so-

prattutto i mo-

desti risultati

conseguiti... vi

hanno proba-

bilmente indotto a rinunciare al-

l'idea di cercare aiuto in Farmacia.

Oggi però c’è una novità -

messa a punto dal Centro

Ricerche Syrio Pharma - che

può aiutarvi a raggiungere risul-

tati soddisfacenti.

Si chiama DIMaDAY. Anche

il prezzo è un’interessante novità:

solo 9,90 euro!

Sappiamo bene infatti che per

riguadagnare il “peso forma”

occorre innanzitutto un’alimen-

tazione corretta ed un’attività

fisica costante. 

L’abbinamento ad una compres-

sa di DIMaDAY - presa al mattino

- permette, in più, di disporre nel-

l'arco di tutta la giornata di principi

che contribuiscono ad aumentare

la termogenesi.

Cos’è la termogenesi? È quell’im-

portante processo fisiologico che

stimola il consumo calorico, mobi-

litando i grassi di deposito a favore

della massa magra.

Diciamo con una metafora: un

“effetto palestra” di cui le persone

magre per natura, godono felice-

mente e senza troppi sforzi!… 

DIMaDAY è una formula com-

pleta, equilibrata e sicura che, gra-

zie anche alla sua praticità d'uso e

al prezzo contenuto, può diventare

“l’aiuto segreto” di chi si sta impe-

gnando per perdere i chili di troppo.

Parlatene con il vostro Farmacista.

TERMOGENESI E CONSUMO CALORICO

Le calorie consumate nell’arco della giornata

corrispondono alla somma del metabolismo

basale e dei consumi generati dall’attività fisica.

È stato calcolato che l’attivazione della termoge-

nesi permette di aumentare il metabolismo

basale fino al 10-15% (circa quanto una persona

di 70 Kg consuma in 30 minuti di corsa...).

Maggiori informazioni? Non esitate a chiamare: Syrio Pharma, Milano - Numero Verde 800-652515

“Effetto palestra” con una compressa al mattino che aiuta il consumo calorico

i grassi si disperdono
bruciando calorie

accumulo di grassi

•AUMENTO DEL CONSUMO CALORICO
•MOBILITAZIONE DEI GRASSI DI DEPOSITO
•AUMENTO DELLA MASSA MAGRA

L’ATTIVAZIONE
DELLA TERMOGENESI

Perdere peso oggi
NOVITÀ IN FARMACIA

Informazionepubblicitaria

F
ra i molti, possibili modi
di interpretare il mondo
feroce e grottesco del

grande scrittore austriaco Tho-
mas Bernhard sicuramente (e
coraggiosamente) Renato Sar-
ti, e con lui il Teatro della Coo-
perativa di Milano, hanno scel-
to quello più inaspettato. Così
in Ritter, Dene, Voss in scena
con buon successo ormai da
qualche tempo, a contare oltre
alla impietosa descrizione di
un nucleo familiare sciroccato
e trasgressivo composto da
due sorelle attrici non proprio
eccelse e dal giovane fratello
filosofo di nome Ludwig (a
grandi linee il modello dell'au-
tore per questo personaggio è
Ludwig Wittgenstein) in licen-
za a casa dal manicomio della
città di Vienna, è il retrogusto
ironico - anzi quasi comico -
che molti testi di Bernhard han-
no, a saperlo cogliere, al di là
della canaglieria e dell'appa-
rente disperazione dei suoi pro-
tagonisti.
Ritter, Dene, Voss, titolo all'ap-
parenza criptico, che cita in re-
altà il cognome dei tre massimi
attori della scena austriaca (Il-
se Ritter, Kirsten Dene, Gert
Voss) che lo interpretarono per
la prima volta al Festival di Sa-
lisburgo nel 1986 con la regia
di Claus Peymann, è un gran te-
sto con tre grandi ruoli, in cui si
racconta l'assurda, liturgica
preparazione di un pranzo in
casa con il quale le due sorelle
vogliono festeggiare il ritorno
del «fratello prodigo» dal sini-

stro ospedale per malattie men-
tali della città e durante il quale
non solo si rivelano in tutta la
loro carogneria ma anche nei
loro desideri più inconfessabili
e inquietanti quando non ince-
stuosi. Ma più che la descrizio-
ne di questi intrecci particolari,
più che l'ennesima, distorta im-
magine femminile bernhardia-
na, ci cattura in questo spetta-
colo di Sarti, scandito dalle im-
magini ossessive alle pareti di
parenti lontani e recenti che
raccontano una storia di bor-
ghese benessere, l'inaspettata,
feroce leggerezza del tragico,
così presente - si direbbe - in
ogni battuta eppure così sfuma-
to.
A questo risultato spiazzante
che diverte il pubblico, contri-
buiscono, a pari merito, il ritmo
che Sarti è riuscito a infondere
allo spettacolo oltre che l'azzec-
cata chiave di lettura e l'impe-
gno e la bravura dei tre interpre-
ti che sono Paolo Bessegato,
Giorgio Ganzerli e Antonio Ro-
sti che si alternano ogni sera
nei tre ruoli (offrendo dunque
diversi approcci ai personaggi
e spingendo anche taluni spet-
tatori a vedersi lo spettacolo
ben tre volte), per via del trave-
stimento femminile non usato
in chiave rivistaiola ma com-
portamentale. Ne scaturisce un'
intrigante partitura vocale e ge-
stuale, emotiva e psicologica,
ironica e comica mai scontata
che si impone ben al di là della
risata corriva e facile con tutta
la crudeltà della vita.

TEATRO «Ritter, Dene, Voss» diretto da Sarti

Bernhard e la giostra
delle cattiverie
per tre attori en travesti
■ di Maria Grazia Gregori / Milano
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